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! IN NOMINE DOMINI NOSTRI 
IHESU CHRISTI. Anno ab incarnatione 
eiusdem millesimo octogesimo secundo. 
indictione quinta. Ego Rotbertus 
universorum dispositoris permissione 
dux apuliae calabriae et siciliae. Una 
cum coniuge mea sikelgaita et filio 
nostro Roggerio dedimus et sub 
donationis testamento designavimus 
mense ianuario ecclesiam Sancti arontii 
de tarento Monasterio sancti laurentii 
aversano et abbati eiusdem loci 
Robberto. et aliis secundum Sancti 
Benedicti regulam eidem predictae 
ecclesiae iuste succedentibus cum 
omnibus illis que ex nostra parte 
secundum iustitiam dare et concedere 
sibi possunt tam in terris quam in vineis 
mobilibus, et immobilibus. Preterea huic 
donationi superaddimus unam piscariam 
que fuit landonis predicte civitatis tarenti 
vicecomitis. Hec autem omnia ob 
peccatorum meorum remedium et 
indulgentiam omnium parentum 
remissionem et memoriam. Ego vero 
Willelmus regiensis ecclesiae electus 
huius donationis et cartae extiti testis et 
notarius 

! Nel nome del Signore nostro Gesù 
Cristo, nell’anno millesimo ottantesimo 
secondo dalla sua incarnazione, quinta 
indizione. Io Roberto per concessione di 
Chi dispone di tutte le cose duca di 
apuliae, calabriae e siciliae, unitamente 
alla mia coniuge sikelgaita e a nostro 
figlio Ruggiero abbiamo dato e come 
donazione testamentaria abbiamo 
designato nel mese di gennaio la chiesa di 
sant’Aronzio di tarento al monastero 
aversano di san Lorenzo e all’abate dello 
stesso luogo Roberto e agli altri 
giustamente succedenti secondo la regola 
di san Benedetto alla stessa predetta 
chiesa, con tutte quelle cose che da parte 
nostra secondo giustizia si possono dare e 
concedere tanto in terre quanto in vigneti, 
beni mobili e immobili. Inoltre a questa 
donazione aggiungemmo una peschiera 
che fu di Landone, viceconte della 
predetta città di tarenti. Tutte queste cose 
inoltre per il riscatto e indulgenza dei miei 
peccati e per remissione e memoria di tutti 
i parenti. Io invero Guglielmo eletto 
reggente della chiesa fui teste e notaio di 
questa donazione e di questo atto. 

 


